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Buongiorno o tutti, mi chiomo Federico Bucchi e f requento lo closse 3C dell'fstituto
Comprensivo t7 6qndino di Bologno. fn ricorrenzo del150" qnniversorio dello Tqvolo
Periodico deji ebmenti, ho pensoto di portecipore ol concorso di Federchimico 2OL9.

fn questo eloboroto porlerò di tre elementi presenti nello Tovolo Periodico. Sodio (No)
e Calcio (Co) ottroverso un' esperienza di loborotorio e Borio (Bo) con uno ricerco
personole.

fncominciomo col dire chi ero Mendeleev.
Dmitrij Mendeleev nocque o Tobol'sk Siberia, l'8 febbraio 1834, da fvon Povloviò
Mendeleev (direttore delGinnosio dello cittò) e Mqrio Dimitrievnq Mendeleev (noto
Kornilievq), donno intelligente ed energica che si occupovo dell'educqzione dei figli di
cui Dmitrij ero ii diciossettesimo e ultimo. All'età di 13 onni, dopo lo morte del padre e
f incendio dello fobbrico dellq modre, Dmitrij cominciò afrequentore il Ginnosio o
Tobol'sk. Nel t849,lc famiglio di Mendeleev,poyerq, si trosfer.ì a Son Pietroburgo.

Qui egli entrò ol Gronde fstituto Pedogogico nel 1850. Nel 1863 divenne professore di
chimicq oll'fstituto Tecnologico di Son Pietroburgo e oll'Universitò stotole di Son
Pietroburgo. Nel 1865 ottenne il Dottoroto di ricerco con unq dissertozione sulle
combinozioni di ocguq e olcool. O'ltenne lo cottedro di ruolo nel 1867

Nel 1868 Mendeleev iniziò ascrivere il suo libro, Principi di chimica. fl suo progetto
prevedeva lo sistemqtizzazione di tutte le informozioni sui 63 elementi chimici ollorq
noti. Lo scienzioto russo preparò 63 corte, uno per cioscun elemento, sulle guoli
dettagliò le coratterisf iche di ognuno. Ordinond o le carte, secondo il peso atomico
crescente, si occorse che le pr"opr.ietà chimich e degli elementi si ripeievono
periodicomente. Sisiemò i 63 elementi conosciuti nellq suo tovolo e losciò tre spazi
vuoti per gli elementi oncoro sconosciufi.
Tl 6 morzo 1869 Mendeleev presentò lo relqzione L'interdipendenza f ro le proprietà
dei pesi atomici degli elementiollo Societò Chimico Russo, che avevo fondoto con oltri
queilo stesso onno. Senzo che Mendeleev lo sopesse, pochi onni primo ovevono già
tentoto I'impresa Lothor Meyer (1864) e John Newlands (1865), le cui tavole non

consentivono però lo previsione di nuovi elementi oncorc non scoperti.
f l gronde scienzioto russo previde l'esistenzq di oltri elementi, e ne descrisse qnche

le proprietà chimich e e f isiche con impressiononte precisione. L'importonza dello
tovolo periodico e delle previsioni di Mendeleev furono riconosciute pochi onni dopo, in

seguito ollo scoperto degli elementi Scandio, 6ollio e Germanio, che ondorono od
occupqre olcuni posti lascioti vuoti nella tovolo e possedevqno ie proprietò fisiche
previste dollo loro posizione in esso.

Morì o Sqn Pietroburgo 6 giorni primo del suo T3esimo compleonn o, nel L9A7 .



Orq vi rqcconterò lo mio esperrenzo in lqborotorio presso il Diportimento di Chimicq
fndustriole "Toso Montqnori" dell' Università di Bologno.

L'esperimento trottovo I'orgomento dello Sferif icqzione molto usoto nell'ombito dello
cucino moiecoiqre. Per la riuscitq di guesto esperimento sono di fondqmentaie
importonzo il sodio, numero otomico 11 e simbolo No (come ione No*), ed il colcio
numero atomico 20 e simbolo Ca (come ione Coz*).

di FEDERTCO SUCCHT

Negli ultimi onni lo cucino si è evoluto, e ho utilizzoto delle sostonze chimiche per
creare sf erette di ge! commestibili do abbinare c piotti o cocktci!. Queste sf erette
gelatinose sono formote principolmente dqll'ocido olginico ricovqto dollo olgo bruno,
che si trovo nell'oceono Pocifico. L'ocido olginico à un corboidroto che formo leporeti
dello cellulo vegetale. L'ocido olginico ele emicellulose fungono do "collonti" flessibili
per le microf ibrille rigide di cellulose. Lo celluloso e l'ocido olginico sono biopolimeri,
dove i "mottoncini" che compongono i filomenti sono zuccheri diversi.
Attroverso un processo di estrozione, da uno poltiglio ocquoso di alghe brune
ti"iturote, à possibile, con l'aggiunto di uno soluzione di cai"bonoto di sodio, ricovqre
l'ocido olginico. Se oggiungiomo od uno soluzione ocguoso di olginoto di sodio ioni di
colcio (Ca'.), che vonno o sostituire i più piccoli ioni No+, si ossiste ollo formozione di
un reticolo gelif icoto (gel) che porto ollq formozione delle "polline" sf eriche. A questo
punto miscelondo un liguido commestibile (succhi di fruttq, vino ecc...) ollo soluzione di
olginoto di sodio, si creerà lo composizione che uno voito fottq goccioiore nello
soluzione di cloruro di colcio (che contiene gli ioni Co2.) formerà delle sf erette
commestibili.

Per I'esperimento mi sono recqto ol Diportimento di Chimico fndustriole "Toso

,^Iontonar"i" di Bologno, dove mi otfendevono lo Prof.sso Corlo Bcgc, il Prof. Robcrto
Berordi e lo Prof.sso Eleno Strocchi. Dopo uno esouriente spiegozione dei f enomeni

chimici di guesto esperimento, ci siomo recoti in loborotorio.



Ho indossoto le dovute protezioni e qbbiomo inizioto prelevondo 500m1 di ocquo
disfillqta do un contenitore che obbiomo mischioto con 10g di cloruro di colcio (CoClz)

in uno bocinellq (fotol). Successivomente ci è stato fornito in uno voschetto pesoto lo

soiuzione di olginoto di sodio al2%. eon uno pipetto, obbiomo oggiunto 5 gocce at

indicotore coloronte (foto2).
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Con uno pipetto pulito ho prelevolo 2 tqcche di soluzione di olginoto colorqto e I'ho
fatto gocciolare o unq determinoto distqnzq nellq bocinellq con lo soluzione di cloruro
di coicio (foio3). Come per mogio ie goccioline si sono trosformoie in soiicie sf ereiie
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colorote, il tutto trosferito ottroverso un colino in un'oltro bocinello pulito (foto4).
Ho lovoto le sf erette con ocguo distillato, asciugote con corto etrasf erite in uno
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Oro vi rocconterò uno mio esperienza, inizioto per divertimento e curiositò,
tromutotosi in un esperimento. Tutto è incomincioto in un pqesino dell'Appennino
bolognese. fo, il mio popò e il prof . Graziano Boccolini in un nebbioso pomeriggio
outunnole ci siomo recoti cio un conoscente del professore per prelevare un compione

di polvere do un sospetto meteonte. Tn eff etti o primo visto lo pietro ero olquonto
stronc e molto pesonte (foto1). Con un po' di tirnore ed emozione ho inizioto a

perf orore con un tropono o punto diomontoto (foto2).

Fotol fotoZ
Lapolvere estrotto dollo pietro è stoto roccolto in un foglio di corto oleoto. Lo

guontità di l grommo à stotq porloto in loborqtorio per essere onolizzota. Lo

strumento usqto si chiomo XRF. Questo strumento setve per individuore tutti gii
elementi presenti nello tavolo periodica. Lo polvereviene pressoto fino o farne una

posticca rigido, cheviene introdottc in un opposito mqcchinor"io e ir"r"oggictq con raggi
X e gomma, che dopo overla ottroversoto emettono un tipo di rodiozione che fo copire
di guoli mqterioli è composto. Doll'onolisi è emerso che era formqto per il 50% do

solfoto di borio. Documentondomi ho scoperto che lq bqrile in alcune cristollizzqzioni
presentovo lo copocità di trottenere lo luce solore e riemetferlo (pietro fosforico).
Questo suo proprietò fu scoperto o Bologno nei iO00 e ptese il nome di Pietro di
Bologno. L'8 Morzo mi sono recato ol Museo di minerologio "Luigi Bombicci" di Bologno,

dove mi ottendevq il prof. Grorgio Gosporotto per formi vedere i diversi tipi di
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cristollizzazione boritico (foto3 e 4). Mi ho spiegoto che lo borite viene usoto per le
perf orazioni nei pozzi pe'frolif eri per vio dello suo olto densità (4,48g/cm'). Lo pietro
che tengo tro le moni ero pesontissimo!! Un'oltro proprietò dello borite à guello di
schermore ie rsciiozioni. fnfotti viene utilizzofo negii ombulotori di rodiologio
ospedolieri per isolqrne le poreti.

foto3 foto4
"su gentile concessione di Atrmo ÀAoter Studiorum - Università di Bologno - sistemo
museole di Ateneo Collezione di lVlinerologio AAuseo Luigi Bombicci"

fl dubbio che lo pietro obbio vioggioto nello spozio rimqne, guestc owenturo mi ho

fotto scoprire tontg eole, mi hs eemungue divertito ed entuslqsmqto.

RIN6R AZTAMENTI
Ringrozio tutte lepersone con cui mi sono confrontolo eche mi honno qiutoto in
guesto bellissimo esperienza e che grazie ollo loro possione, trosmettono le loro
conoscenze o noi studenti. Grazie e....vivo lo chimicoll!

FEDERICO BUCCHT
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